
 

 

 

 

Gentilissimi, 

 

in riferimento alla vostra lettera di contestazione inviata in data 3.2.2022, precisiamo che, come già avuto 

modo di spiegare precedentemente al vostro ufficio stampa, nel servizio “La vigile attesa” andato in onda in 

data 31/1/2022 non c’era intenzione di fare un uso scorretto del marchio Tachipirina, anzi è stato fatto il 

possibile per evitarlo: la parola “Tachipirina” non viene mai utilizzata in studio dal conduttore Sigfrido 

Ranucci o nei passaggi fuori campo, dove si parla genericamente di “paracetamolo”. L’unica associazione 

fra “paracetamolo” e “Tachipirina” avviene nel corso dell’intervista al prof. Fredy Suter, per opera di una 

sovrapposizione fra il principio attivo e il suo marchio più famoso, per altro ampiamente diffusa nel gergo 

comune, mediatico e persino scientifico tra gli esperti sanitari, per la grande notorietà del vostro prodotto 

che ha finito di diventare sinonimo del generico. Un classico esempio di metonimia che comunque non 

voleva ledere e non lede in alcun modo la buona reputazione di Tachipirina. 

 

Tanto premesso, provvederemo comunque a pubblicare la vostra precisazione sulla pagina web del servizio 

in questione. 

 

Cordiali saluti, 

 

Report Rai3 


